
 

COMUNE DI GRANOZZO CON MONTICELLO 
Provincia di Novara 

 
 

COPIA 
 
 
DELIBERAZIONE N. 05 
DEL 11.03.2013 
 
 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
 
Oggetto: Approvazione regolamento per lo svolgimento dei controlli interni ai sensi 
dell’art. 3 comma 2 del D.L. 10.10.2012 n. 174 convertito in legge 07.12.2012 n. 
213. 
 

L’anno  DUEMILATREDICI, addì  11 del mese di  MARZO alle ore  21,00   nella Sede Comunale. 
Previa l’osservanza delle formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero convocati in 
Sessione straordinaria, Seduta pubblica e Seconda convocazione i componenti il Consiglio 
Comunale. 
 
All'appello risultano: 
 

  Presenti Assenti 
BENETTI ARRIGO  x  
BALLASINA ANGELO  x  
BALOSSINI LIVIA  x  
ROSSI SILVIO  - x 
MARCHESI SUSANNA  x  
DE BELLIS ANGELO  x  
DELLERA VALENTINA  x  
CACCIA MARIO  x  
SALSA CLAUDIO  x  
BENEDETTI ANNA  - x 
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Partecipa il Segretario Comunale Brera dott. Gianfranco, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco Arrigo Benetti assume la Presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 



Oggetto: Approvazione regolamento per lo svolgimento dei controlli interni ai sensi dell’art. 3 
comma 2 del D.L. 10.10.2012 n. 174 convertito in legge 07.12.2012 n. 213. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Premesso che l’art. 3 comma 1 del Decreto Legge n.174 del 10 ottobre 2012, convertito nella legge 
n. 213 del 7 dicembre 2012 ha apportato delle modifiche al D.Lgs. n.267/2000, introducendo in 
aggiunta all’art. 147 “tipologia dei controlli interni”, gli artt. 147bis, 147ter, 147quater e 
147quinquies, quale “rafforzamento” ai controlli in materia di enti locali; 
 
Richiamato l’art. 3 comma 2 del citato Decreto Legge n.174/2012 che stabilisce che “gli strumenti e 
le modalità di controllo interno di cui al comma 1, lettera d), sono definiti con regolamento 
adottato dal Consiglio e resi operativi dall’ente locale entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, dandone comunicazione al Prefetto ed alla sezione regionale di controllo  
della Corte dei Conti”. Decorso infruttuosamente il termine di cui al periodo precedente, il Prefetto 
invita gli enti che non abbiano provveduto ad adempiere all’obbligo nel termine di sessanta giorni. 
Decorso inutilmente il termine di cui al periodo precedente il Prefetto inizia la procedura per lo 
scioglimento del Consiglio ai sensi dell’art. 141 delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui 
al Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267, e successive modificazioni”; 
 
Visti: 

- il D.Lgs. n.286 del 18 agosto 1999, che disciplina tutti i controlli interni nelle Pubbliche 
Amministrazioni, nel testo modificato dal D.Lgs 27.10.2009 n. 150; 

- lo Statuto comunale che istituisce all’interno dello stesso il controllo di gestione, rinviando 
ai regolamenti la disciplina dello stesso; 

- l’art. 52 e 53 del vigente regolamento di contabilità comunale, con cui vengono dettati in 
linea generale le finalità, i compiti, gli strumenti ed il processo del controllo di gestione; 

- il vigente regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi, approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 76 del 20.12.2011, che disciplina le competenze dei 
responsabili dei servizi, del Segretario Comunale e dell’Organismo di Valutazione, ciascuno 
per la propria parte; 

 
Ritenuto, pertanto, necessario procedere all’approvazione del nuovo regolamento che disciplina i 
controlli interni dell’ente, al fine di adeguarne le disposizioni a quanto previsto dal D.Lgs. n.267 del 
18 agosto 2000, modificato dalle disposizioni contenute nel  D.L. n.174 del 10 ottobre 2012, 
convertito nella Legge n. 213 del 7 dicembre 2012; 
 
Visto lo schema di regolamento che disciplina i controlli interni dell’ente, all’uopo predisposto;  
 
Ritenuto di provvedere in merito; 
 
Visto il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 
 
Visto il parere favorevole espresso dal responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica  ai 
sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n.267/2000; 
 
Ad unanimità dei voti espressi per alzata di mano; 
 



 
DELIBERA 

 
1) di approvare l’allegato “Regolamento dei controlli interni”, istituito ai sensi degli artt. 147, 

147bis, 147ter, 147quater, 147quinquies, del D.Lgs. n. 267/2000, che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 
2) di dare atto che: 

• il regolamento entra in vigore con l’esecutività della presente deliberazione che lo 
approva; 

• dalla data di entrata in vigore del presente regolamento eventuali disposizioni 
regolamentari in contrasto con lo stesso sono abrogate;  

 
3) di trasmettere il presente provvedimento al Prefetto ed alla sezione regionale della Corte dei 

Conti, come previsto dall’art.3 comma 2 del Decreto Legge n.174 del 10 ottobre 2012 – 
convertito nella Legge n. 213 del 7 dicembre 2012. 

 
 
 



REGOLAMENTO SUI CONTROLLI INTERNI 
(Art. 147 e seg. TUEL – D.L. 174/2012) 

 

TITOLO I – PRINCIPI GENERALI 

Art.1 - Riferimenti e oggetto 

1. Il regolamento dà esecuzione agli articoli del Testo Unico Enti Locali e dello Statuto comunale 
sui controlli interni, applicabili al Comune in base al numero di abitanti. 

2. Il regolamento disciplina organizzazione, metodi e strumenti adeguati, in proporzione alle risorse 
disponibili, per garantire conformità, regolarità e correttezza, economicità, efficienza ed efficacia 
dell’azione dell’Ente attraverso un sistema integrato di controlli interni. 

 

Art.2 - Sistema integrato dei controlli interni 

1. Il sistema integrato dei controlli interni è attuato nel rispetto del principio di distinzione tra 
funzioni di indirizzo e compiti di gestione. 

2. Partecipano all’organizzazione del sistema dei controlli interni il segretario dell’ente e i 
responsabili dei servizi. 

3. Il sistema integrato dei controlli interni è articolato in: 

a) controllo di gestione: verifica l’efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa ed 
ottimizza il rapporto tra costi e risultati; 

b) controllo di regolarità amministrativa e contabile: per garantire la legittimità, regolarità e 
correttezza dell’azione amministrativa; 

c) controllo sugli equilibri finanziari: volto al mantenimento degli equilibri di bilancio per la 
gestione di competenza, dei residui e di cassa.  

 

TITOLO II – CONTROLLO DI GESTIONE 

 

Art.3 – Controllo di gestione 

1. Il controllo di gestione è la procedura diretta a monitorare la gestione operativa dell’ente, 
verificare lo stato di attuazione degli obiettivi programmati e, attraverso l’analisi delle risorse 
acquisite e della comparazione tra costi e la quantità e qualità dei servizi offerti, la funzionalità 
dell’organizzazione dell’ente, l’efficacia, l’efficienza ed il livello di economicità nell’attività di 
realizzazione dei predetti obiettivi. 

2. Il controllo di gestione ha per oggetto l’intera attività amministrativa e contabile ed è svolto in 
riferimento ai singoli servizi, o centri di costo, verificando in maniera complessiva e per ciascun 
servizio i mezzi finanziari acquisiti, i costi dei singoli fattori produttivi, i risultati qualitativi e 
quantitativi ottenuti, e per i servizi a carattere produttivo, i ricavi. 

 

Art. 4 - Supporto operativo del controllo di gestione 

1. Il controllo di gestione è supportato dal Servizio Finanziario, che predispone gli strumenti 
destinati agli organi politici, di coordinamento e ai responsabili della gestione, per le finalità volute 
dalle vigenti norme. 



2. Le analisi e gli strumenti predisposti dal Servizio Finanziario sono utilizzati dagli Amministratori 
in termini di programmazione e controllo e dai Responsabili di Servizio in termini direzionali in 
ordine alla gestione e ai risultati. 

 

Art. 5 - Fasi dell’attività di controllo 

1. Per il controllo sulla gestione si assume come parametro il Piano Esecutivo di Gestione, con il 
Piano integrato di obiettivi e performance, o altro documento di dettaglio della programmazione 
contabile ove il P.E.G. non risulti formalmente approvato. 

2. Il controllo si articola nelle seguenti fasi: 

a) predisposizione del Piano di obiettivi e performance, con la previsione di indicatori di qualità e 
quantità, target e parametri economici-finanziari riferiti alle attività e agli obiettivi. Il Piano è 
proposto, a partire dai programmi della Relazione Previsionale, dai Responsabili di Servizio 
coordinati dal Segretario comunale, approvato dall’Organo politico esecutivo; 

b) rilevazioni dei dati relativi ai costi e ai proventi nonché dei risultati raggiunti in riferimento alle 
attività e/o obiettivi dei singoli servizi e centri di responsabilità; 

c) valutazione dei dati predetti in rapporto ai valori attesi del Piano, per verificare il loro stato di 
attuazione e di misurare l’efficacia, l’efficienza e il grado di convenienza economica delle 
azioni intraprese; 

d) elaborazione di almeno una relazione infrannuale riferita all’attività complessiva dell’Ente e alla 
gestione dei singoli servizi, di norma elaborata in occasione delle verifiche intermedie 
dell’organismo comunale di valutazione e prima della verifica in Consiglio comunale sullo stato 
di attuazione dei programmi; 

e) elaborazione della relazione finale sulla valutazione dei risultati di Ente e per Servizio. 

 

Art. 6 - Sistema di rendicontazione 

1. I documenti dell’articolo precedente sono elaborati in collaborazione tra il Servizio Finanziario e 
gli altri Servizi operativi, con la sovraintendenza e il coordinamento del Segretario comunale; sono 
di volta in volta trasmessi ai Responsabili di Servizio e all’Organo politico. 

2. Le relazioni devono riportare: 

a) grado di realizzazione degli obiettivi di P.E.G. rispetto agli indicatori di qualità e quantità, 
evidenziando gli scostamenti; 

b) stato di avanzamento delle spese e degli accertamenti delle entrate per la parte economica-
finanziaria rispetto alle dotazioni con evidenziate le variazioni; 

c) verifica per i servizi più significativi dei mezzi finanziari acquisiti, dei costi dei singoli fattori 
produttivi e, per i servizi a carattere produttivo, dei ricavi. 

 

TITOLO III – CONTROLLO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIV A E CONTABILE 

 

Art.7 - Controllo preventivo di regolarità amminist rativa e contabile 

1. Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva di formazione degli 
atti, dal Responsabile del Servizio attraverso il rilascio sulla proposta del parere di regolarità 
tecnica attestante la legittimità, la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa. 



2. Per il controllo preventivo di regolarità contabile, prima dell’adozione finale degli atti che 
possono comportare spesa da parte dell’organo competente (deliberazioni, determinazioni, 
decreti) dovranno essere acquisiti sulla proposta il parere di regolarità contabile e l’attestazione di 
copertura finanziaria da parte del Responsabile del servizio finanziario; se questi rileva non 
esservi riflessi né diretti né indiretti sulla situazione economico-finanziaria e sul patrimonio, ne 
dà atto e non rilascia il parere. 

3. Il parere e l'attestazione di cui al precedente comma sono rilasciati dal Responsabile del servizio 
finanziario e formano parte integrante e sostanziale del provvedimento stesso. 

4. Ove la Giunta o il Consiglio non intendano conformarsi ai pareri rilasciati dai Responsabili di 
Servizio, devono darne adeguata motivazione nel testo della deliberazione, ai sensi dell’art. 49 
del D.Lgs. N. 267/2000, sostituito dalla lettera b) del comma 1 dell’art. 3, D.L. 10 ottobre 2012, 
n. 174 .  

 

Art.8 – Controllo successivo di regolarità amministrativa. 

1. Il controllo successivo di regolarità amministrativa persegue le seguenti finalità: 

a) monitorare la regolarità e correttezza delle procedure e degli atti adottati, rilevare la legittimità 
dei provvedimenti ed evidenziare eventuali scostamenti rispetto alle norme comunitarie, 
costituzionali, legislative, statutarie e regolamentari; 

b) sollecitare l'esercizio del potere di autotutela del Responsabile del Servizio, se vengono ravvisati 
vizi; 

c) migliorare la qualità degli atti amministrativi, indirizzare verso la semplificazione, garantire 
l’imparzialità, costruendo un sistema di regole condivise a livello di ente; 

d) stabilire procedure omogenee e standardizzate per l'adozione di atti  dello stesso tipo; 

e) coordinare i singoli Servizi per l'impostazione ed l’aggiornamento delle procedure. 

 

Art.9 - Principi 

1. Il controllo successivo di regolarità amministrativa è improntato ai seguenti principi: 

a) indipendenza: il responsabile e gli addetti all'attività devono essere indipendenti dalle attività 
verificate; 

b) imparzialità, trasparenza, pianificazione: il controllo è esteso a tutti i Settori dell'Ente, secondo 
regole chiare, condivise, pianificate annualmente e conosciute preventivamente; 

c) tempestività: l'attività di controllo avviene in un tempo ragionevolmente vicino all'adozione 
degli atti, per assicurare adeguate azioni correttive; 

d) condivisione: il modello di controllo successivo viene condiviso dalle strutture come momento 
di sintesi e di raccordo in cui si valorizza la funzione di assistenza e le criticità emerse sono 
valutate in primo luogo a scopo collaborativo; 

e) standardizzazione degli strumenti di controllo: individuazione degli standards predefiniti di 
riferimento rispetto ai quali si verifica la rispondenza di un atto o di un procedimento alla 
normativa vigente. 

 

Art.10 - Caratteri generali ed organizzazione 

1. Il controllo successivo sugli atti del Comune è di tipo interno e a campione con cadenza almeno 



semestrale. 

2. Il controllo viene svolto sotto la direzione del Segretario comunale, con la collaborazione del 
Servizio di Segreteria e degli eventuali altri Servizi comunali da coinvolgere.  

3. Il Segretario comunale descrive in una breve relazione i controlli effettuati ed il lavoro svolto. La 
relazione si conclude con un giudizio sugli atti amministrativi dell’ente. 

4. Sono oggetto del controllo successivo le determinazioni di impegno di spesa, i contratti e gli altri 
atti amministrativi (gli ordinativi in economia, i decreti, le ordinanze, i provvedimenti autorizzativi  
e concessori di diversa natura, ecc.), scelti secondo una selezione casuale effettuata con motivate 
tecniche di campionamento. 

 

Art.11 - Metodologia del controllo 

1. Il controllo successivo di regolarità amministrativa misura e verifica la conformità e la coerenza 
degli atti e/o procedimenti controllati con riferimento ai seguenti indicatori: 

a) regolarità delle procedure, rispetto dei tempi, correttezza formale dei provvedimenti emessi; 

b) affidabilità dei dati riportati nei provvedimenti e nei relativi allegati; 

c) rispetto delle normative legislative e regolamentari in generale; 

d) conformità al programma di mandato, P.E.G., atti di programmazione, atti di indirizzo e direttive 
interne. 

2. La selezione degli atti da sottoporre a controllo viene effettuata mediante estrazione casuale, 
anche a mezzo di procedure informatiche. 

3. L'esame può essere esteso, su iniziativa di chi effettua di controllo, anche agli atti dell'intero 
procedimento o di procedimenti della stessa tipologia. Pertanto gli uffici, oltre al provvedimento 
oggetto del controllo, dovranno trasmettere la documentazione che sarà loro richiesta. 

 

Art.12 - Risultati del controllo  

1. Le schede elaborate sui controlli a campione sono oggetto di una relazione da cui risulti: 

a) il numero degli atti e/o procedimenti esaminati; 

b) i rilievi sollevati e il loro esito; 

c) le osservazioni dell'unità su aspetti dell'atto, o procedimento, oggetto di verifica, non 
espressamente previste ma che il nucleo di controllo ritenga opportuno portare all'attenzione dei 
Responsabili; 

d) le analisi riepilogative e le indicazioni da fornire alle strutture organizzative. 

2. Le relazioni sono trasmesse ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi 
in caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di valutazione dei 
risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione. 

3. La segnalazione di singole irregolarità, sostanzialmente rilevanti, viene fatta subito al competente 
Responsabile, al momento del loro rilievo, per consentire le eventuali azioni correttive.  

 
TITOLO IV – CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI 

 
Art. 13 Controllo degli equilibri finanziari 

 



1. Il controllo sugli equilibri finanziari di bilancio è svolto sotto la direzione ed il coordinamento del 
Responsabile dei Servizi Finanziari e con la vigilanza dell'Organo di revisione. 

2. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto nel rispetto delle disposizioni dell’ordinamento 
finanziario e contabile degli enti locali, delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di attuazione dell’art. 81 della 
Costituzione. 

3. Il controllo sugli equilibri finanziari si estende a tutti gli equilibri previsti dalla Parte II del 
TUEL. In particolare, è volto a monitorare il permanere degli equilibri seguenti, sia della gestione di 
competenza che della gestione dei residui: 

a. equilibrio tra entrate e spese complessive; 

b. equilibrio tra entrate afferenti ai titoli I, II e III e spese correnti aumentate delle spese relative 
alle quote di capitale di ammortamento dei debiti; 

c. equilibrio tra entrate straordinarie, afferenti ai titoli IV e V, e spese in conto capitale; 

d. equilibrio nella gestione delle spese per i servizi per conto di terzi; 

e. equilibrio tra entrata a destinazione vincolata e correlate spese; 

f. equilibrio nella gestione di cassa, tra riscossioni e pagamenti; 

g. equilibri obiettivo del patto di stabilità interno. 

4. Il Responsabile del Servizio finanziario, con cadenza almeno trimestrale formalizza il controllo 
sugli equilibri finanziari, redigendo un breve verbale che sarà trasmesso all’organo di revisione, al 
segretario comunale e alla giunta comunale. 

5. Nel caso in cui siano evidenziate condizioni di squilibrio finanziario, il Responsabile del Servizio 
finanziario precede alle segnalazioni obbligatorie normate dall’art. 153, comma 6 del D.Lgs. N. 
267/2000. 

 

Art. 14 Norme finali. 

1. Ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.L. 174/2012, copia del presente, divenuto efficace, sarà 
inviata alla Prefettura ed alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti. 

2. Il presente regolamento entrerà in vigore lo stesso giorno in cui diventerà esecutiva la 
deliberazione consiliare di approvazione. 

3. L’entrata in vigore del regolamento determinerà l’abrogazione di tutte le altre norme 
regolamentari in contrasto con lo stesso. 
 



 

COMUNE DI GRANOZZO CON MONTICELLO 

 

 
 

PARERE SULLA REGOLARITA’ TECNICA 
 

VISTA l’allegata deliberazione n. 5 del 11.03.2013 si esprime, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 

D.Lgs. 267/2000, il seguente parere in merito alla stessa in relazione alle regole tecniche. 

 

(X) favorevole                                                                                      (  ) sfavorevole 
 

con i seguenti rilievi 
 
 

 
 

Il Responsabile del Servizio 
- F.to Barbaglia Ivana - 

 
 

 
 



 
Letto approvato e sottoscritto 
 

IL SINDACO 
F.to Benetti Arrigo 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Brera dott. Gianfranco 

 
========================================================================= 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 124 del D.lgs 18.08.2000, n. 267) 
 
Reg. Pubb. n. _______ 
 
Certifico io sottoscritto Messo Notificatore che copia del presente verbale viene pubblicato il 

giorno 21/03/2013 all'Albo Pretorio ove rimarrà esposto per 15 giorni consecutivi. 

lì, 21/03/2013 
IL MESSO 

F.to Pedalino Maria 

 


